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SEGUI SAN GIORGIO  
 

La figura del nostro Patrono credo ci abbia tutti affascinati 
quando eravamo piccoli e giovani. Come non sussultare al 
racconto di questo Cavaliere errante sempre alla ricerca di 
ingiustizie da sanare, di persone da soccorrere, di torti da rad-
drizzare. Pensarlo nel momento in cui affronta il drago con 
una spada e una lancia in pugno è sempre stato un pungolo a 
fare di più e meglio. 
 
San Giorgio è la personificazione del disinteresse, 
dell’apostolo dell’ideale, di colui che vuole vedere trionfare il 
giusto e il vero. Un cittadino di una Patria celeste che con il 
proprio operato rende migliore la Patria in cui ha la ventura di 
vivere nonché quella in cui ha l’ardire di andare per rimediare 
a qualche torto. 
 
San Giorgio è l’uomo delle scelte, degli ideali, dell’azione. E’ 
l’uomo che fa proprio uno stile di vita e non l’abbandona in 
nessuna circostanza. E’ la personificazione del fare sul dire, 
dell’aiutare sul predicare, del servire sull’enunciare buoni 
propositi. 
 
Scegliendo San Giorgio B.P. ha dato agli scout un modello di 
vita vissuta. Ha ribadito ancora una volta che lo scoutismo 
non è una scienza che si impara ma è una vita che si vive. 
Con San Giorgio B.P. ci ha ricordato che non dobbiamo 
“fare” gli scout ma dobbiamo “essere” scout.  
 
Essere e fare, scienza e pensiero. Una riflessione: da quando la filosofia non parla più al cuore delle persone - interro-
gandosi sui dubbi di sempre ma sempre attuali (chi siamo, che cosa ci stiamo a fare, esiste Dio) e ha rivolto il proprio 
ambito d’azione sulle strutture verbali e sulla spiegazione del visibile  - non appassiona più. Galileo Galilei e Tommaso 
Bruno sono due figure per molti versi  somiglianti. Ambedue volevano spiegare l’esistente smettendo di contrapporre 
scienza e fede, armonizzandole lasciando a ognuna delle due di esprimersi nel proprio ambito. Ambedue vennero pro-
cessati: Galileo rivide le proprie posizioni, salvo la vita e tornò a occuparsi di scienza con qualche disagio in più. Bruno 
non ricusò e pagò con la vita. Due geni dell’umanità, senza dubbio. Ma Galileo da scienziato poteva rinnegare ciò che 
sapeva vero perché l’aveva scoperto guardando fuori da sé; Bruno non poteva rinnegare ciò che sentiva vero perché era 
frutto del proprio pensiero ed era parte di sé. Galileo da scienziato faceva il pensatore, Bruno era pensatore di cose di 
scienza.  
 
La veglia d’armi in attesa che sorgesse il sole e il drago giungesse sull’isolotto per reclamare la preda ricorda la veglia 
della Promessa quando siamo stati a pensare se veramente avremmo voluto pronunciare parole semplici ma impegnative 
che avrebbero cambiato il nostro stile di vita e avrebbero fissato riferimenti ideali al nostro orizzonte terreno. 
 
La battaglia contro il drago ci ricorda quanto siamo soli nei momenti difficili e quanto dobbiamo credere nelle nostre 
capacità per riuscire a vincere. E’ una battaglia solitaria che per persone armate di buon umore diventa un grande gioco, 
una sfida appassionante, una marcia a tappe affascinante. 
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Q uando decidemmo lo scorso anno di fare la prossima Assemblea a 
L’Aquila forse non avevamo tenuto conto delle difficoltà che si sareb-
bero incontrate nella organizzazione del raduno tenuto conto della si-
tuazione in cui versa ancora quel territorio. 

Difatti se siamo in ritardo con le notizie logistiche lo si deve al fatto che il ca-
rissimo Ottorino si stà dannando l’anima per cercare una sistemazione che pos-
sa accontentare tutti e vi assicuro che non è facile. 
 
 Comunque, se per il programma dettagliato dobbiamo aspettare ancora un 
po’, ma possiamo dire che non si discosterà di molto dall’impostazione di Peri, 
Per il pernottamento, dato che non è possibile poter essere ospitati tutti nella 
stessa struttura, Ottorino ci segnala quanto segue: 
 
 
 
 
 

Percorrenza chilometrica 
L'Aquila - Poggio Picenze  km. 14,0    
Poggio Picenze - Barisciano  km. 7,0    
Barisciano - Santo Stefano di Sessanio km. 8,5    
Santo Stefano di Sessanio - Calascio km. 5,5    
Calascio - Castel del Monte  km. 9,0    

         
         

Alberghi e B&B 
Calascio   Affittacamere ACCA...LASCIO    
Calascio località La Rocca RIFUGIO DELLA ROCCA    
Barisciano bivio SS 17  Albergo Ristorante MONTE SELVA   
Barisciano - San Colombo Hotel Ristorante SAN COLOMBO    
Poggio Picenze  Albergo Ristorante OSTERIA DELLA POSTA   
Ofena contrada Frasca  Azienda agrituristica SAPORI DI CAMPAGNA   
Castel del Monte  Cooperativa COLLE DELLA BATTAGLIA   
Santo Stefano di Sessanio LA LOCANDA SUL LAGO    
Santo Stefano di Sessanio Residence BELVEDERE    
Santo Stefano di Sessanio TRA LE BRACCIA DI MORFEO    
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Quote: oltre  la spesa del pernottamento che ciascuno regolerà personalmente 
presso la struttura scelta, dovrà essere versata all’organizzazione, al momento 
dell’arrivo, la somma di €. 55,00 comprendente la cena del sabato e il pranzo della do-
menica. 
 Dato l’elevato costo del raduno, se si considera anche quanto dovuto per il pernot-
tamento, il versamento di €. 10,00 per le spese di organizzazione e segreteria è lascia-
to alla volontarietà dei partecipanti. 
 

 
 

Ogni richiesta di informazioni, prenotazioni e 
quant’altro, dovrà essere inviata ad: 
 

OTTORINO TITO 
 

Ufficio Postale L’Aquila - Succ. 1 
Casella Postale 70 

67100 -  Centi Collena   AQ 
 

E-Mail 
ottorinotito@libero.it 

 
tel. 

349 4652390 
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Carissimo Federico, 
 
 Mi dispiace per il ritardo con cui rispondo alla tua lettera dovuto al mio desiderio 
d’inviarti una risposta serena. 
 
 La targa posta nel 1989, quand’ero Commissario di Sezione, è sempre là dove è stata 
collocata, vale a dire nella dependance della Casa di Caccia. Sulla targa non appare il nome 
di Viezzoli, di cui giustamente “ anche nei momenti più difficili per l’associazione la scelta 
di servizio è stata sempre fedele al Corpo Nazionale”. Servì fedelmente l’Associazione, pur 
nella situazione da te descritta, sempre però con organi nazionali comunque che dialogava-
no e comprendevano. 
 
 Nel mio caso avrei anch’io voluto fare altrettanto, dato anche il lavoro svolto 
nell’associazione, a cui ero iscritto dall’ottobre del 1950, ma altri hanno deciso in modo 
diverso per me e ciò attraverso mezzi discutibili e in ogni modo senza alcuna forma di dia-
logo e di comprensione. 
 
 Ritornando al punto sostanziale della tua, ossia alla targa, dal 1989 nessuno – adulti e 
giovani -  se ne è mai curato, né ne ha chiesto notizie ( come del resto è successo per monu-
menti anche più importanti e significativi!). 
 
 Ai miei giovani ed adulti, invece,  ho sempre, anche in altre occasioni, ricordato sia 
l’opera sia la figura di Viezzoli come pure quelle d’altri capi (Iesurun, Machnich, De Farol-
fi, i fratelli Quarantotto, etc.) che hanno servito in vario modo l’Associazione. 
 
 Infine la tua lettera mi dà la conferma che delle “traversie” dell’ambiente scout triestino 
si sappia in realtà ben poco: l’Associazione, cui attualmente appartengo, è la vecchia Sezio-
ne di Trieste del CNGEI, che ha rinunciato all’affiliazione all’Ente nazionale in base alla 
norma dello Statuto di Sezione (che prevede per questo caso l’assunzione di un nuovo no-
me). E tre sentenze hanno convalidato tutto ciò con le logiche conseguenze. Per quanto non 
abbia grande importanza, l’Associazione non fa alcun riferimento allo scrivente: ha suoi 
organi sociali e un Presidente (che non sono io). Io continuo a svolgere il mio ruolo 
d’Akela. 
 
 Ti ringrazio in ogni modo per il tuo scritto e spero di essere riuscito a risponderti in mo-
do esauriente… almeno per quanto riguarda la targa. Per il resto, invece, confido che in un 
futuro vi interessiate a far luce sulla tribolata vicenda triestina. 
 
 Auguri per i tuoi incarichi 
 
 Con i più cordiali e fraterni saluti scout 
 
           Rossano Fano  
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D all’Assemblea tenuta a Peri ricevetti l’incarico di scrivere una lettera a Rossano Fano 
sulla targa che l’OSSG pose sul “Casotto Viezzoli” nel 1989. Scrissi la lettera e chiesi a 

Raffaello di pubblicarla su Infondine per portare tutti i Cavalieri a conoscenza del testo, cosa che è 
stata fatta nel numero 65. 
 
 Dopo circa un mese ricevetti una telefonata da parte di Rossano che con toni molto pacati e per 
nulla ultimativi rispose ai punti salienti dello scritto.  
 Lo invitai a redigere una risposta scritta in modo tale che potessi portare a conoscenza del suo 
pensiero tutti i Cavalieri.   Il 24 marzo mi è giunta via e-mail la lettera che leggete come allega-
to di uno scritto di alcune righe che mi diceva che qualora ci fosse un’attività del CSS a Trieste 
avrebbe avuto piacere di parlarmi.  
 Tre giorni dopo abbiamo tenuto il convegno su “Scoutismo e spiritualità” e domenica mattina 
ho avuto l’occasione di scambiare alcune parole con Rossano e con Arrigo Ravenna che si trova-
vano nei locali di via Torre Bianca.   Del dialogo ho riferito al Capo Scout, al Presidente e al 
Commissario di Sezione di Trieste. 
 
Per completezza di informazione ritengo corretto pubblicare la risposta di Rossano. Vi aggiungo 
delle note personali. 
 

E’ triste l’osservazione, ahimé veritiera, che alcuni nomi vengono citati senza però saper ag-
giungere una riga di spiegazione storica e altri siano proprio tristemente scomparsi dal vo-
cabolario associativo. 

Non commento né sentenze né Giurì d’Onore ma è innegabile che in questa situazione si è as-
sistito a una totale separazione tra liceità (provvedimenti ammessi dal nostro regolamento) 
e legalità (provvedimenti adottati nei tribunali nel nome del popolo italiano). Ogni provve-
dimento degli organi associativi è stato smentito da una sentenza. 

Mi è stato detto che la Casa di Caccia e il terreno di Opicina versano in situazioni precarie tan-
to da non poter essere quasi utilizzabili. 

 
 Alla prima nota potremmo, come Ordine, dare noi una risposta concreta continuando a scrivere, 
raccogliere testimonianze per poi  portarle nelle nostre Sezioni e nelle attività nazionali.  
 E’ un impegno già svolto in futuro (monografia su Viezzoli), che stiamo svolgendo (intervista 
alle protagoniste dell’ UNGEI) e che dobbiamo continuare a svolgere con sempre più intensità. 
 
 La seconda nota è di pertinenza della dirigenza dell’epoca del Corpo Nazionale. Non so dire 
quanto possa fare l’attuale Dirigenza per il caso specifico se non vaccinarsi per non cadere 
“ammalata” in situazioni similari.  
 
La terza nota è l’epilogo triste di una realtà amara. 
 
            Federico 
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Fotogallery 
Convegno su “Scautismo e spiritualità” 

tenutosi al Centro Studi di Trieste il 27 marzo 2010 
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Visita al centro 
studi 
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CONSIDERAZIONI 
 

Una breve convalescenza mi ha consentito di rileggere con piacere qualche numero di InfOrdine 
e di visitare con più calma il nostro sito. 
Sento la voglia di esprimere alcune considerazioni, alcune delle quali, spero di riprendere alla 
prossima assemblea di Maggio. Mi scuso se alcune possono essere datate ma non mi risulta che 
noi si debba sempre lavorare sulla stretta attualità. 
Questione Coppito/telefonate pre-elettorali 
Non sapevo nulla sulla vicenda fino a quando il 6 Dicembre u.s. incontrai Paolo Castronini ai 
campionati nazionali di Judo dove lui accompagnava un nipote friulano ed io il mio figliolo. Ri-
cordo l’amarezza con cui mi raccontò di essere stato accusato di aver utilizzato gli elenchi dei 
volontari di Coppito per procacciare voti a Giovanna Cavarocchi candidata a Capo Scout. Mi dis-
se che aveva fatto poche telefonate ed una sola ad un socio di Bolzano (Roberto Fracchetti) che 
era stato a lavorare nella tendopoli abruzzese e con il quale credeva di poter parlare, evidente-
mente sbagliando, del proprio orientamento relativamente al rinnovo delle cariche associative. Da 
qui è nato un guazzabuglio con entrate a gamba tesa che hanno fatto molto male. Secondo me si 
poteva evitare il sensazionalismo da scoop a difesa del popolo di Coppito che secondo me non 
solo non esisteva in quanto tale ma che non era certo interessato al rinnovo della dirigenza. 
Sono stato a Coppito in Settembre per otto giorni ed ho fatto una bellissima esperienza anche gra-
zie a Paolo che ha lavorato ininterrottamente in sede centrale per mesi ed il suo impegno non me-
ritava un epilogo così brutto; 
Referendum per nuovi Cavalieri 
Ammetto di essere rimasto sorpreso dal nuovo referendum per la nuove nomine. Ero rimasto in-
genuamente legato alle modalità del precedente Consiglio che ricordava ai Cavalieri di inviare le 
proposte entro il 31 Dicembre oltre alla richiesta di voto per gli ammessi al referendum entro fine 
Marzo/inizio Aprile: tutto molto definito. 
L’anno scorso chiesi a Federico come mai non ci fossero stati più referendum negli ultimi anni e 
mi rispose dicendo che probabilmente i cavalieri avevano ritenuto di non proporre nessuno. Dissi 
che personalmente aspettavo un cenno dal Presidente/Consiglio per proporre un eventuale candi-
dato. 
Quest’anno alcuni cavalieri sono stati più attivi e propositivi di me, proponendo a loro volta sen-
za aspettare il “Via”. Avrei preferito diversamente e mi sento sinceramente a disagio nel rispon-
dere a questo referendum non tanto per i candidati quanto per il metodo che ritengo poco condivi-
so; 
Senso di appartenenza all’Ordine 
Mi piacerebbe riflettere su cosa voglia dire essere Cavalieri oggi nel CNGEI. Capire cosa rappre-
senta l’Ordine e come ciò viene rappresentato, o quale sia il modo migliore per rappresentarlo, 
nel CNGEI. Capire se chi non viene mai alle Assemblee è assente perché ha sempre altro da fare 
o se l’Ordine non viene proprio preso in considerazione. Capire quali sono i motivi 
dell’appartenenza all’Ordine, se è sufficiente pagare l’impegno (che in realtà alla stato attuale non 
è altro che una quota che non prevede alcun impegno) e confrontarsi sui motivi che ci spingono a 
rimanere nell’elenco anche se le tracce del nostro cammino sono sbiaditissime. Lungi da me la 
volontà di dividere l’Ordine tra chi c’è e chi no, tra buoni e cattivi; tra chi c’è e chi ci vorrebbe 
essere se …..: mi piacerebbe però sentir dire sono Cavaliere perché … o esco dall’Ordine perché 
… 
Credo che il non parlarne non faccia un buon servizio all’Ordine Scout di San Giorgio. 
 
 
 
        Fraternamente 
 
           Paolo Pace 
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Elenco appartenenti all’Ordine 
1   ACERENZA VOLTA Giuseppina - Via Brigata Salerno 40/7 - 1647  Genova  -    010/3773037       cadupinsori@hotmail.com 

2   ADAMI CarloMatteo - Via Carroccio 16 -  20123 Milano       02/89404217      335/383384 

3   ADAMI Francesco -  Via Circo 18 - 20123 Milano         02/86451336      335/5985953       adami.francesco@tiscali.it 

4   ADAMI CORRADINI Enrica  Via Valentini 1—42030 Puianello RE       0522/889593       cecorra@tin.it 

5   AMBROSETTI Marco - Via Zambonini 59 - 42100 Reggio Emilia     0522/304074                     marcoa@comune.re.it  

6   BARBIERI  Nicola  - Via Roma 18—42100 Reggio Emilia       0522/454861      347/1671830  nicola.barbieri@unimore.it 

7   BOETTI Luca  -  Via M. di Canossa -  42100      Reggio Emilia                 0522/438985                    boetti@ifoa.it 

8   BOCCHINO  Luigi  Via R. Stanziale 40 - 80046 S.Giorgio a Cremano    081/7752014       luigi.bocchino@fastwebnet.it 

9  BOTTA Maria Angela - V.le A. Righi 53 - 50137 -  Firenze            338/2655176          ma.botta@yahoo.it 

10   CALVI  Barbara -   C.so Garibaldi 3—42100 Reggio Emilia      0522/442091     347/9801614   barbara.calvi@polimi.it 

11  CASULLI Francesco - Via V. da Gama -  24045 - Fara Gera D’adda          0363/399968       f_casulli@hotmail.com 

12  CENGHIARO Roberto - Via Sicilia 6 - Borgnago di Mira 30034 VE     041/5630543     393/4903907   roberto.cenghiaro@cngei.it 

13 CORDA  Guido -  via Gustinelli  24022  Alzano Lombardo      035/510408       gucord@tin.it 

14  CORRADINI Cesare - Via Valentini 1– 42030 Puinello  RE       0522/889593              cecorra@tin.it 

15  CORRADINI Michele - V.le Timavo 85 - 42100 Reggio Emilia      0522/454633       michecorra@studioanzillotti.it 

16  CRESTA Mauro - Via Contub. G.B. d’Albertis 11/10 16143  GE      010/515432    347/4012129   mauro.cresta@fastwebnet.it 

17  CRETTI SIMI Cristina - Loc.Peneto 9/A 52030 Staggiano AR      0575/360683    347/1972902   raffaello49@gmail.com 

18  De GIORGIS Luca  Via XXV aprile 20 - 40026  Imola        054/227391    347/5388748   degiorgis@tin.it 

19  DEL PERO Luigi - Via 2 Giugno 28/c -  20094 Corsico Milano      02/48022092    333/6408873          ldelper@tin.it 

20 DELLA TORRE Fiorenzo - Via G. Deledda 10 - 22100  Como      031/541279       como@lemarmotte.it 

21 FIORENZA Sergio - Via Caracciolo 17 - 80040 Pollena T. (NA)      081/5311489    335/8450175   sergiofiorenza@virgilio.it  

22 GIROTTO Marco  - Via Alessandria  21/A/12  39100 Bolzano      0471/919413   339/8227042   marco.emilio.girotto@sparkasse.it 

23 GARGIULO Luigi - Via Odofredo II n° 39  - 40026 Imola      0542/628636   338/4652754   gargiulo@freemail.it 

24 GUERRIERI Doriano - Via Elba 13 - 42100 Reggio Emilia      0522/284312  348/6537122     doriano.g@pico.it 

25 LOMBARDI Marco - Via P. da Canobbio 37 - 20122 Milano     02/72011927   335/8086588          marco.lombardi@fastwebnet.it 

26 LUNARDI Federico - Via Planggen 4 - 39054 Nova Levante  BZ       333/2961058   docafgh@yahoo.it 

27 MAGGIARI Giorgio - Nuova. panoramica dello stretto -  

        Via Boito - Palazzina A   98100 Messina  

28 MAGGINI Lorenzo - Via Scipione Ammirato 81 50136  Firenze   055/676081  335/7976396   lorenzomaggini@gmail.com 

29 MANDATO Tommaso   Via Madonna del Pantano 170  80014        335/6607496   mandatoma@virgilio.it  

       Giugliano in Campania  NA 

30 MARASTONI Cesare - Via Albere 33 - 37138 Verona      045/567632  338/4058609    cesaremarastoni@alice.it  

31 MARZANNI Riccardo - Via Piemonte - 24050 Zanica BG     035/671589       riccardomarialba@aliceposta.it 

32 MONDINI CORDA Lucia - Via Gustinelli - 24022 Alzano Lombardo   035/510408  339/3144978   gucord@tin.it  

33 OSTINELLI Danilo - Via Carlo Cattaneo 2 - 22063 Cantù - CO    031/7073079 

34 PACE Paolo - Via Luchino del Verme 90 - 00176  Roma     06/296670       p.pace@comune.roma.it 

35 PALOSCHI Franco - Cà Tommaso di sotto - 61033 Fermignano PS   0722/331111  339/5795585   francopaloschi@virgilio.it 

36 PAOLETTI Dario - Via Stradazza 57 - 31056  S.Cipriano di Roncade TV  335/6199283       dario.paoletti@studioniero.com 

37 PARASCANDOLO Biagio - Via G.Orsi 15/a Parco Grazia 80128 NA   081/3721358  328/8330133   escandolo@mclink.it 

38 PASSERA Marialba—Via Piemonte—24050 Zanica  BG     035/671589       riccardomarialba@aliceposta.it 

39 PICCARDI PierTommaso - P.zza Giotto 13 - 52100 Arezzo     0575/26788  328/1162335   ptpiccardi@interfree.it 

40 PIRANI  Isabel - Via Zambonini 59 - 42100 RE       0522/304074       ispirani@tin.it 

41 POPPI  Elena  via Roma 18  42100 Reggio Emilia       0522/454861       e.poppi@arestud.unimore.it 

42 ROSSI Enrico -  Via T.Tasso 9  36100 Vicenza       044/920659  333/6515403   ocirne_vi@libero.it 

43 SIMI Raffaello - Loc. Peneto 9/A - 52030 Staggiano AR      0575/360683  347/9656575   raffaello49@gmail.com 

44 SISTO David - Via Arpino 119- 80026 Casoria - NA      081/7593148  338/3064076   davsis@tele2.it 

45 SPYCHER Helene - P.zza Castello 28 - 20121  Milano      02/86462129 

46 TANZINI Maurizio - Via Beruto 12 - 20131 Milano      02/70632466        maurizio.tanzini@tin.it 

47 TITO  Ottorino                  349/4652390   ottorinotito@libero.it 

48 TRAVAGLIATI Vittorio -  Via F.lli Bronzetti 5 37126 Verona    045/8345781  347/0053552    eliatrava2@yahoo.it 

49 VALENTINI Walter - Via F. Morosini 5 - 37138 Verona     045/8340153 

50 VOLTA Agostino - Via Brig. Salerno 40/7 - 16147 Genova     010/3773037  338/6076268    cadupinsori@hotmail.com 

51 ZAGAMI Carlo Via S.Paolo 9/C  89125  Reggio Calabria    0965/890324  333/9459456    czagami@notariato.it 

   

Attenzione prendere nota dei cambiamenti di indirizzo segnati in rosso!!! 


